
Le scuole serali
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dei giovani
gestite dal Comune di Torino I !

•li G IO V A N N I R A SP IN O

Le- Scuole serali, gestite dal Comune di Torino a 
cura dell'Assessorato all'istruzione e Belle Arti, sono 
di due tipi: Scuole dell'ordine elementare e Scuole a 
carattere tecnico professionale.

Le Scuole dell'ordine elementare, in seguito alla 
legge del l 7 dicembre 1947, n. 1599. hanno assunto 
le seguenti denominazioni:

Corsi popolari di tipo A eB;

Corsi popolari di tipo C.

Le Scuole a carattere tecnico professionale com­
prendono:

Corsi di qualificazione e di specializzazione per 
operai;

Corsi di tipo commerciale.

Corsi popolari di tipo A t  I .

I corsi di tipo A preparano alla licenza elementare 
inferiore (1*, 2", V classe), i corsi di tipo B a quella 
superiore (4 \ 5‘ classe).

Gli Insegnanti sono nominati dal Provveditorato 
agli Studi ed il loro servizio è considerato, a rutti gli 
effetti di legge, uguale a quello prestato in Scuole 
diurne. Anche il titolo di studio, rilasciato agli allievi 
promossi, ha pieno valore legale.

Nel corrente anno scolastico i Corsi popolari di 
tipo A e B  funzionanti in Torino comprendono n. 15 
classi per un complesso di n. 279 allievi.

L'Amministrazione Comunale, prima della legge 
17 dicembre '47, provvedeva alla gestione diretta 
dei Corsi. Attualmente, ed in seguito a tale legge, 
la gestione è a carico del Provveditorato, a cui il Co­
mune concede però un contributo annuo per l'istitu­
zione di n. 15 classi.

Corsi popolari integrativi di tipo C.

Questi Corsi hanno una tradizione più che cente­
naria poiché vennero fondati verso la metà del secolo 
scorso. La loro istituzione è vanto e merito della no­
stra Città che senti, con previdente spirito, quanto 
importante fosse l'istruzione post-elementare dei gio­
vani in un’epoca in cui tale problema era per lo più 
ignorato o trascurato. Loro scopo è quello di integrare 
(d onde il nome di Corsi integrativi) la cultura di quei 
giovani che altrimenti, conseguita la licenza elemen­
tare, abbandonerebbero completa mente la scuola, in­
segnando loro nozioni di lingua, storia, geografia, edu­
cazione morale e civile, matematica e disegno. Il par-

L * b o ra to rio  t tlc f o n n .


